) ANNALT D ITacrL1al

di Marzo mofle dal Finale di Modena FArmata fua verfo la Romagnaj
e al Luogo del Bentivoglio feco fi uni Alfonfo Duca di Ferrara colle
fue truppe, e con gran copia d artiglierie € munizioni. A quefto avvi= .
fo il Cardinal de’ Medici Legato, e il Cardona fi ritirarono verfo la mon:
tagna di Faenza col loro efercito , confiftente in mille e’ cinquecento
Lancie, in tre mila cavalli leggieri, e in diciotto mila fanti. Non avea-
no voglia' di venire alie man1, perché fperavano, che tirando in lun-
go la faccenda, calerebbono gli gvizzeri nello Stato di Milano ; ed uni=
camente penfavano a difficuitar le vettovaglie al campo Franzefe.
Giunto Gaftone a Cotignola, arrivarono Oratori di Maffimiliano Cefa=
7e ad intimar gravi ‘pene a i Tedefchi militanti al foldo del Re Cri-
ftianiflimo ; ma fenza frutto, avendo que’ Capitani rifpofto di non vo-
ler mancare alla lor fede. Fu dunque prefa i; rifoluzione nel campo
Franzefe di marciare alla volta di ﬁavenna . Per non lafciarfi alle fpal-
le 1l forte e ricco Caftello di Ruffi, giacché arrogantemente fu ri(go-
{to da gli abitanti all’intimazione di renderfi, convenne adoperar le ar=
tiglierie , e con un fiero e fanguinofo affalto impadronirfene. Vi furo-
no tagliate a pezzi ( fe vogliam preftar fede all' Anonimo Padovano,
che fembra effere intervenuto a quel macello ) circa mille perfone tra
foldati e terrazzani, e dato un orrido facco all’ infelice Luogo. 1l
Guicciardino molto men dice de’'morti. Indi pafso |'efercito fotto Ra-
venna, alla cui difefa dianzi era ftato inviato Marcanzonio Colonna con
cento Lancie, ducento cavalli leggieri, e mille fanti. Difpofte le fue
artiglierie , comincio tofto il Duca di Ferrara a berfagliar quelle vec-
chie mura con un continuo tremuoto. Formata la breccia, fi venne
all’aflalto nel Venerdi fanto, giorno ben fantificato da quella gente ,
e daro la battaglia per quattr’ore , foftenuta con tal vigore dal Co-
lonna, che vi perirono fra I'una e I'altra parte da mille e cinquecen-
to fanti, la maggior parte ltaliani, e vi relt6 malamente ferito Fede-
rigo da Bojzolo, valente Capitano de’ Franzefi. y 0
A QuesTI avvifi il Viceré Cardona, non volendo lafciar perdere
Ravenna, fu neceflitato a muoverfi coll’ Armata Collegata, e venne
a poftarfi in un forte alloggiamento, tre miglia lung: da' quella Citray
dove fi afforzo con alzar terra, e cavar foffe fatte a mano colla mag-
gior celerita poflibile. Trovavaii il General Franzefe in fommo imbro-
glio, ‘Perché vedea 1 nemici oftinati a fchivar la zuffa; e intanto I'Ar-:
mata {ua fitrovava in gran difa?io , perch’erano cinque giorni, che
gli uomini campavano di folo frumento cotto e d'acqua, e i cavalli
non iftavano meglio , perché cibati anch’efli di folo (flru(hento , edi
poche foglie di falici; ficché era neceffario o ritirarfi, o avventurare
gior-



